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NATALE IN FABBRICA PER DIFENDERE IL POSTO DI LAVORO 

Case del popolo e parrocchie 
con gli operai dell'Hai-Bed 

Gli amministratori pubblici sottoscrivono i « gettoni di presenza » - L'omelia del vescovo che ha cele
brato la messa in fabbrica - Il sostegno dei lavoratori toscani - Una azienda che può e deve produrre 

>'' Un momento del pranzo dì Natale nelle grande mensa dell'Innocenti 

LE FAMIGLIE «INVITATE» A PRANZO 
NEL SALONE-MENSA DELLA INNOCENTI 

L'incontro collettivo nella fabbrica presidiata - A mezzanotte era stata celebrata la messa -1 segni 
tangibili della solidarietà e del sostegno di tutta la città di Milano - Prossime scadenze e iniziative 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 20 

E' la seconda volta che la 
•Ignora Maria, sessantuno an
ni, compiuti pochi giorni fa, 
viene all'Innocenti. La prima 
volta era stato quando 11 car
dinale era venuto a celebra
re la messa nella fabbrica 
occupata. Prima di allora non 
aveva mal visto una grande 
fabbrica, né tn Sicilia, né in 
questi ultimi dieci anni pas
sati a Milano. Sono stati per 
10 più anni trascorsi In casa, 
a badare ai nipotini (anche 
'la nuora lavora); qualche do
menica In centro; una volta 
si e addirittura persa nelle 
strade sconosciute della me
tropoli; ci voleva questo Na
tale di lotta perché vedesse 
11 posto dove lavora suo fi
glio. « E' un bel posto — ci 
dice, sorridendo, avvolta nel
lo scialle turchese di lana pe
sante —, è grande, c'è tan
ta gente, capisco perché mio 
figlio è preoccupato di perde
re 11 lavoro qui ». 

In realtà, Il posto In sé non 

II 

Per la segreteria 

della Federazione 

""CGILTCISLTUH 

Inaccettabile 
il salvataggio 
della società 
Immobiliare 

La segreteria della Fe
derazione Cgil-CIsl-Ull ha 
giudicato « sbagliata ed 
Inaccettabile la decisione 
assunta d a l l a Banca 
d'Italia — informa un 
comunicato — di consen
tire 11 consolidamento del 
debiti a breve della so
cietà Immobiliare verso 
11 Banco di Roma; opera
zione, questa, che prelu
de oggettivamente a suc
cessive identiche opera
zioni da parte delle ban
che minori ». 

La Federazione Cgtl-
Clsl-Ull ha pertanto chie
sto « un urgente » Incon
tro con l ministri Inte
ressati per un esame di 
merito dell'Intera vicenda 
e la sospensione del prov
vedimento. Secondo la 
Federazione, la decisione 
della Banca d'Italia « da
ta la pesantissima situa
zione di indebitamento 
del settore Industriale, 
rappresenta un grave 
precedente che potrebbe 
avere effetti moltiplica
tori generali e certamen
te sta ad Indicare gravi 
responsabilità dell'autori
tà monetarla e del mini
stero del Tesoro nell'at
tuale delicatissima fase di 
discussione sul program
ma di riconversione e 
sul piano a medio ter
mine». 

« In questa luce, va an
che affrontato 11 proble
ma delle misure finanzia
rle da adottare come ba-
se del "volano" richie
sto dalla società ai fini 
della ripresa, che vanno 
tut te chiaramente ancora
te alla formulazione da 
parte dell'Immobiliare di 
un preciso piano di ricon
versione — aggiunge 11 
comunicato — che sposti 
il baricentro degli inte
ressi del gruppo dalle at
tività speculative a quel
le di sviluppo qualificato 
dell'edilizia residenziale e 
delle opere pubbliche ». 

Concludendo. I' comuni
cato della Federazione 
CglI-CUl-Ull ribadisce che 
«non pu<"> essere accet
tata la lostc i del ripiano 
del disavanzo dcll'Imm/v 
biliare senza la garanzia 
di un Termo controllo 
pubblico ». 

è affatto bello. Il grande sa
lone della mensa, con le sue 
dimensioni poco funzionali, 
con le fredde colonne circola
ri di metallo, con la sua im
postazione architettonica che 
richiama le più retoriche co
struzioni del periodo fascista, 
è tutto fuorché un luogo pia
cevole per trascorrervi il 
giorno di Natale. Da qui non 
é neppure possibile vedere 1 
reparti, con le grandi mac
chine utensili, le presse, la 
strumentazione, tutto ciò In
somma che, a chi non vi fa
tica tutti i giorni, suscita una 
sorta di ammirazione preme • 
telca. Ma qui In mensa è rac
colta la parte viva della fab
brica, quella che dà vita al
le macchine e al resto e ren
de possibile la produzione. 

Per il pranzo di Natale sul 
tavoli esagonali sono compar
si 1 cartoncini con 11 nome 
delle famiglie che prendono 
parte alla festa In fabbrica: 
è la principale differenza dal
la sobria mensa di tutti i 
giorni. Ad ogni Uivolo una 
famiglia o un gruppo di fami
glie; un po' In disparte l ta
voli con gli uomini soli — so
prattutto giovani, scapoli, ma 
anche qualcuno più anziano; 
quasi dovunque del bambini. 
E 1 bambini sono 1 primi a 
rompere l'intimità delle sin
gole famiglie garantita dal 
cartoncino di prenotazione: al 
dolce — una fetta di panet
tone e un pezzo di torrone — 
una buona metà del bambi
ni di ogni età è già tn giro 
per il salone a correre e gio
care con 1 coetanei. Poi, an
che gli adulti passano dalla 
separazione per famiglie alla 
confusione in un'unica collet
tività: ci si scambia 1 posti 
al tavoli, si presentano paren
ti al colleglli di lavoro, quan
do si passa allo spumante 1 
grappoli di persone che si 
formano attorno a gruppi di 
tavoli hanno ormai sconvol
to l'originarla geografia della 
privacy familiare. 

Il Natale In effetti, è sem
pre stato un fatto molto pri
vato, da viversi nel proprio 
focolare: un momento di Iso
lamento, nella pace della pro
pria famiglia, dagli altri, ma 
anche, soprattutto, per quel 
poco che è consentito, dalle 
preoccupazioni, dalle miserie, 
dalle difficoltà della realtà 
circostante. Eppure, rispetto 
agli anni scorsi, forse qual
cosa é cambiato In questo at
teggiamento. 

Certo, quello di quest'anno 
non è il primo Natale di lot
ta: altre volte del lavoratori 
avevano dovuto trascorrere le 
feste nelle fabbriche occupa
te; altre volte si erano pas
sate le notti fredde e nebbiose 
di Milano a vegliare, a racco
gliere firme attorno ftd un. 
tavolo, a distribuire volanti
ni. Ma si era trattato per lo 
più di Iniziative Isolate dal 
grande corpo deliri città; a 
volte 11 volantino offerto a chi 
si recava a messa aveva ma
gari suscitato irritazione, tal
volta magari comprensione, 
ma con un atteggiamento di 
sostanziale estraneità. 

Appena entrati all'Innocen
ti ci si trova di fronte alla I 
testimonianza, Invece, dell'ap
poggio nuovo da parte di tut
ta lo città: al tabelloni nel 
grande atrio sono affisse mi
gliala di lettere, telegrammi, 
messaggi, ordini del giorno 
di solidarietà che sono giunti 
al Consiglio della fabbrica di 
Lambratc: di organizzazioni. 
Censirli comunali del Milane
se, ma anche di singoli cit
tadini, gruppi di studenti, sco
laresche, donne, pensionati. 

un murale della Brigada Pa-
blo Neruda, con cui gli esu
li cileni in Italia hanno vo
luto testimoniare U proprio 
omaggio all'Impegno di lot
ta democratica ed Internazio
nalista degli operai milanesi. 
I due dipinti sono stati appesi 
nella sala del Consiglio di 
fabbrica. All'Ingresso un pre
sepe, con le figure vestite 
con la tuta dell'operalo, e 11 
bambino in una tenda di quel
le che si vedono di solito mon

tate davanti alle fabbriche 
chiuse, dà del carattere re
ligioso di questa festa un'in
terpretazione che sarà confer
mata dalla messa di Natale 
celebrata all'interno dello sta
bilimento da padre Davide 
Maria Turoldo. 

Passato Natale, altre setti
mane di lotta attendono an
cora 1 quattromllaclnquecento 
dell'ex-Levland e le altre mi
gliaia ancora che ne dipende
vano in maniera indiretta. Lu

nedi si svolgerà una riunio
ne congiunta tra l Consigli di 
fabbrica dell'Innocenti e del
l'Alfa Romeo: martedì l'Alfa 
sciopererà per due ore in ap
poggio alla richiesta di un 
Intervento pubblico di con
trollo del fondi collettivi che 
verranno Investiti, lo stesso 
giorno si Incontreranno la 
FLM e la Federazione CGIL, 
CISL, UIL milanese. 

Siegmund Ginzberg 

Duemila operaie hanno trascorso le feste nell'azienda 

Vasta solidarietà nelle Puglie 
con le lavoratrici delPHarry's 
Dal nostro corrispondente 

LECCE, 20 
Natale In fabbrica per le 2 

mila lavoratrici dcll'Harry's 
Moda di Lecce. Anche In que. 
sta circostanza le operale han
no dimostrato la loro decisa 
volontà di lotta, per Imporre 
al padronato 11 rispetto degli 
accordi sottoscritti a Roma, 
in difesa del posto di lavoro. 

Per loro é stato un Natale 
diverso: chiuse nelle mura 
della fabbrica, lontane dalle 
pareti domestiche e dagli af
fetti più cari. Anche la fabbri
ca aveva un aspetto diver
so: 1 capannoni erano addob
bati con luminarle e fili co
lorati, che contrastavano con 
ì volti amareggiati delle 2 
mila donne salentlne. Ma In
torno ad esse aleggiava una 
aria di solidarietà e di soste
gno alla lotta che conducono 
ormai da 10 giorni. 

Vicino a loro, nella fabbri
ca sono rimasti 1 rappresen
tanti de! sindacati unitari e 
del partiti politici democratl-
ci, 1 quali hanno testimonia
to in questo modo 11 proprio 
Impegno affinchè alla verten
za Harry's sia data una ra
pida soluzione. Messaggi di 
solidarietà sono stati inviati 

ca, di associazioni di catego
ria si sono susseguite per la 
intera giornata di Nata
le. Sono venuti a manifesta
re Il loro sostegno alla lotta 
le amministrazioni comunali 
di Copertilo, S. Pietro Verno-
tlco. S. Pancrazio, S. Pietro 
in Lama, e Lecce, il consi
glio di fabbrica della Etmar 
di Bari, la federazione unita
ria di Taranto, 1 rappresen
tanti della sinistra de Forze 
Nuove, della Alleanza provln-

Accordo 
per ì gasisti 

privati 
E' stato siglato al ministe

ro del Lavoro l'accordo per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro delle aziende private i 
del gas che interessa circa i 
10 mila dipendenti. 3econdo 
la Federazione unitaria del 
lavoratori del gas (FULG) 
l'accordo, che prevede au
menti salariali in sette livel
li categoriali da 20 a 25 mila 
lire, ha tra 1 punti qualifi
canti « una premessa politica 
che assegna alle organizza-

dalla federazione unitaria di ! zlonl sindacali il ruolo di in 
Brindisi, dai sindaci di mol
ti comuni delle Provincie di ! 
Lecce, Brindisi e Taranto. De- ' 
legazioni di sindacalisti, di 
operai, di consigli di fabbri- '• 

terlocutorl qualificati circa le 
scelte programmatiche nella 
organizzazione del servizio e 
negli Investimenti per nuove 
reti, specie nel centro-sud». 

clalc del contadini, della Le
ga delle cooperative, il grup
po regionale del PCI, guida
to dal compagno Papapletro, 
I consiglieri provinciali del 
PCI, 1 compagni delle sezio
ni comuniste di Campi Saletv 
tino, Surbo, Trepuzzi, Mar
tano, della sezione « Gram
sci » di Lecce, la segreteria 
provinciale del PCI, 1 deputa
ti comunisti Foscarinl e Pa-
scarlello. 

A queste manifestazioni po
litiche sono seguite altre ini
ziative che hanno voluto te
stimoniare il vasto movimen
to democratico e unitario che 
si è creato intorno alla ver
tenza Harry's. Nella notte di 
Natale le fabbriche di Surbo 
e Lequlle sono state Invase 
dal cittadini. Il gruppo folkjo-
rlstico « Canzoniere Grecanico 
Salentlno » ha presentato ne
gli stabilimenti di Surbo uno 
spettacolo musicale con can
zoni popolari, di protesta e di 
lotta, mentre il gruppo 
« Olstros » dell'università di 
Lecce ha dato vita ad una 
rappresentazione teatrale atti
nente l'occupazione della fab
brica. Nella mattinata del 25, 
su di un altare improvvisato, 
dietro al quale campeggiava 
una grande scritta « Uniti si 
vince», è si Uà celebrata la 
messa di Natale. Analoghe 
manifestazioni si sono svolte 
negli stabilimenti di Lecce. 

Nicola De Prezzo 

Dal nostro inviato 
PISTOIA. 26. 

Fra le prime è arrivata la 
delegazione delle operale del-
l'ARCO di Montecatini. In una 
busta 11 contributo per 1 loro 
compagni di lotta dell'Hai-
Bed che da oltre 9 mesi (dal
la sera del 28 febbraio) pre
sidiano lo stabilimento di San 
Pierino Casa al Vescovo. E' 
un contributo modesto e se 
ne scusano con il consiglio 
di fabbrica. Modesto forse. 
ma estremamente significati
vo: le operaie dell'ARCO han
no ripreso a lavorare da ap
pena pochi giorni dopo circa 
7 mesi di presidio dello sta
bilimento conclusosi con la 
riapertura e la riassunzione d! 
tutti 1 dipendenti. 

E' Iniziato cosi 11 Natale 
nel moderno stabilimento pi
stoiese che 11 gruppo Fermi-
flex sembra testardamen
te deciso a smantellare no
nostante che, come hanno am
piamente documentato 1 la
voratori, I sindacati e le for
ze politiche, esistano tutte le 
condizioni non solo per una 
ripresa produttiva al livelli 
anteriori la decisione di chiu
sura ma per una considere
vole espansione. Ciò però nel 
quadro di una ristrutturazio
ne e riorganizzazione dell'In
tero gruppo non legate alla 
logica padronale dell'accapar
ramento senza contropartite 
e senza controllo di ingenti 
finanziamenti pubblici che do
vrebbero consentire alla pro
prietà come già è avvenuto 
nel passato di consolidare le 
proprie fortune e gli interes
si clientelar! cui é legata. 

Quando arrivo all'rtal-Bed 
alla periferia di Pistola là 
dove la via Fiorentina inter
seca la Firenze Mare comin
ciano a giungere alla spic
ciolata 1 familiari degli ope-
ral che la presidiano, quelli 
delle altre fabbriche pistoie
si. Fanno gli onori di casa 
1 compagni del consiglio di 
fabbrica e gli operai del 
« nresidlo » di turno. Con lo
ro è 11 sindaco di Pistola 
Francesco Toni. CI sono 1 di
rigenti della Camera del La
voro, 1 rappresentanti della 
Provincia, la delegazione del
la federazione comunista di
retta dal segretario compagno 
Vannino Chlti. 

Nell'Ingresso 11 tradizionale 
abete. L'addobbo non è però 
quello consueto: al posto dei 
globi di vetro colorati pen
dono dal rami copie fotosta
tiche della lettera con cui la 
direzione 11 27 febbraio (men
tre in prefettura era convo
cato un incontro fra le parti 
per scongiurare la chiusura) 
annunciava al 220 dipenden
ti che « con rammarico » era 
« costretta dal giorno succes
sivo » a « recedere dal rappor
to di lavoro ». Ma ben più 
numerosi tanto che l'albero 
non può contenerli gli atte
stati di solidarietà degli ope
rai delle fabbriche pistoiesi 
e della Toscana, delle ammi
nistrazioni comunali, circoli 
ricreativi, cooperative, asso
ciazioni, parrocchie, scuole. 

Continuano a giungere le 
delegazioni. Quella del comu
ne di Agllana capeggiata dal 
sindaco compagno Renato Ri
saliti: viene a consegnare «gli 
operai l'Importo del gettoni 
di presenza del mese di di
cembre di tutti 1 consiglieri. 
Lo stesso hanno fatto o fa
ranno nel prossimi giorni 1 
consiglieri della Provincia e 
degli altri comuni del pisto
iese. Sono «oidi che si ag
giungono a quelli stanziati dal 
le amministrazioni locali: 2 
milioni e mezzo 11 comune 
di P'stoia, 2 milioni la pro
vincia, 1 milione l'ammini
strazione comunale di Mon-
Bummano... In serata anche 
la Camera di Commercio di 
Pistoia ha versato agli ope
rai In lotta 3 milioni. Un e-
lenco che si allunga con le 
sottoscrizioni delle case del 
popolo, delle parrocchie, dei 
circoli dell'ACLI. delle asso-

dazioni professionali, dei sin
goli cittadini Da Pisa, mi 
informano i compagni del 
consiglio di fabbrica, sono ar
rivati 1 contributi del circo
lo ricreativo del dipendenti 
comunali, deill autotranvieri 
del lavorato!', della Piaggio, 
ecc. Nella notte di Natale in 
molte case del popolo della 
provincia tutlo il ricavato del 
le tombol» e per gli operai 
dell'Itili • Bed Nelle parroc
chie del pistoiese sono state 
aperte sottoscrizioni in dena
ro. 

In attesa della messa che 
a mezzanotte il vescovo ce
lebrerà in fabbrica i compa
gni mi Invitano a fare « un 
salto» ad Agllana. un comu
ne ad una decina di chilo
metri da Pistola. In piazza 
Gramsci è stata rizzata una 
tenda della solidarietà: I cit
tadini hanno già sottoscritto 
In serata centinaia di mi
gliaia di lire per quelli del
l'Hai • Bed. 

Attorno all'Ital • Bed si é 
sviluppata una solidarietà ed 
una unità senza precedenti 
alla quale si è associato nel
la omelia di mezzanotte Mon
signor Longo-Dornl parlando 
dall'improvvisato altare alle
stito nel salone - mensa del-

' lo stabilimento e premilo li-
I no all'Inverosimile con una 
I parVolpaz.one «pur. a quel 
la delle messe solenni in Duo-

1 mo » come osserva un ope-
1 raio vicino a me « Solida-
] riera — ha detto il vcsi-o-
I vo — verso 1 lavoratori dei-
i l'Ita". • Bed e ver-.o tutti i 

lavoralor> sin quali spec.al 
mente se licenziati grava In 
giustamente il peso della pre
dente situazione ». Un atto che 
«vuole sensibilizzare la co
munità cristiana pistoiese al 
la sorte di tant« famiglie pri
vate d°S mezzi di sussistei 
za e dei lavoratori umiliati 
e offesi nella loro capacita 
di produrre che vuole anco
ra una volta stimolare chi ne 
ha 11 potere ad adoperarsi 
per la ripresa delle attività 
interrotte o cessate » 

Una volontà che con for
za hanno espresso unitaria
mente tutte le forze politi
che e sindacali della provin
cia, tutta la popolatone co
me ha dimostrato la « mar
cia dell'occupazione » del 6 
novembre scorso, quando mi
gliaia e migliaia di lavora
tori, commercianti, artigiani e 
studenti con in testa I gonfa
loni della provincia e di tut t i 
1 comuni hanno raggiunto la 

l Ila! • Bed portando a quei 
! ivoralon il wc.no tanslb:-

- le dell'i solidarietà di tutta la 
I provincia. 

L'Ita! Bed può In qua.!-
ì ^-.IM momento riprendere la 

attività 1 lavoratori curano 
• che :1 macchinario moderni*-

s mo e tecnologicamente di 
ivanguardia iuno dei reparti 
n.-ulc appena all'anno scor
soi sia maiucnuto costante
mente in eflicienza. Una so
luzione e anche rapida come 
ha nbad'to appena 3 Riorni 
fi la Giunta ragionale e pos
sibile con l'intervento delle 
parteeinazlonl .statali con fun 
zioni di controllo su tutto 11 
gruppo Permafiex di cui l'I
ta] • Bed fa parte. Un grup
po ed uno stabilimento non 
obsoleti, ma che anzi hanno 
ampie possibilità di sviluppo 
e di espansione anche ne) 
Mezzogiorno (e In particola
re nella provincia di Fresi
none dove si trovano gli al
tri insediamenti). E' questo 
Il senso delle richieste for
mulate a! governo e delle 
trattative sollecitate con I mi
nistri del lavoro. dell'Indu
stria, delle Partecipazioni 
Statali. 

Ilio Gioffredi 

Nell'azienda condannata dalla multinazionale della gomma 

Angus: una dura lotta per tutti 
i 140.000 disoccupati di Napoli 

L'intervento delle forze politiche e dei sindacati a fianco dei lavoratori che 
presidiano lo stabilimento di Casavatore - A colloquio con gli operai e i 

tecnici della fabbrica - Storia di un capannone mai utilizzato 

Martedì 
incontro 

sulle tariffe 
telefoniche 

Nuovo Incontro per le 
tariffe telefoniche, mar
tedì prossimo, fra gover
no e federazione CGIL, 
CISL, UIL. I sindacati 
chiedono che l'incontro 
sia conclusivo, In modo da 
avviare finalmente a so
luzione una vertenza che 
si trascina fin dal 1. apri
le scorso, quando furono 
aumentate le tariffe del
la SIP. 

Nell'ultimo Incontro, il 
7 novembre scorso, i sin
dacati ottennero l'aboli
zione degli scatti fissi 
(una delle Innovazioni 
del sistema tariffarlo su 
cui più accese sono state 
le polemiche) e la rateiz-
zazione del prezzo di al
lacciamento. Oltre a solle
citare l'applicazione dì 
queste modifiche, 1 sin
dacati chiedono ancora 
che vengano definiti « cri
teri di differenziazione 
fra gli utenti » che favo
riscano le utenze po
polari. 

Preoccupati dal calo 
delle commesse della SIP 
e dalla conseguente crisi 
produttiva del settore 

delle attrezzature per te
lefonia, I sindacati hanno 
sempre chiesto inoltre di 
discutere 11 programma 
di Investimenti che la 
SIP intende realizzare 
con 1 fondi che risultano 
dagli aumenti. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI. 26 

Il Natale degli operai del
l'Angus è stato una giornata 
diversa e significativa tra le 
134 che l lavoratori stessi 
hanno già trascorso nello sta
bilimento a pochi chilometri 
a nord di Napoli, occupato in 
agosto per sottrarlo alla li
quidazione decretata dalla 
multinazionale Pirelli Dun-
lop. Una giornata diversa 
nella quale, tuttavia, il dram
ma del licenziamento vissuto 
da 450 famiglie e la durez
za della lotta Intrapresa so
no stati vivi e presenti non 
lasciando margini alla facile 
retorica a cui l'occasione po
teva prestarsi. E' stata, tut to 
sommato e nonostante le as
senze, soprattutto un'esperien
za di partecipazione nel se
gno di un riconfermato im
pegno a battersi « non solo 
per la Angus, ma per tutti i 
140 mila disoccupati napoleta
ni ». come ha detto il segre
tario regionale della Federa
zione CGIL-CISL-UIL. Nando 
Morra nel suo Intervento. 

Centinaia di persone, uomi
ni politici e di cultura, diri
genti sindacali, artisti, parla
mentari, sacerdoti e semplici 
cittadini, sono venuti ininter
rottamente fin dal mattino 
nel vasto e gelido capannone, 
costruito recentemente per 
ampliare la fabbrica e mal 
entrato in funzione, dove I 
lavoratori avevano allestito 
il palco con gli striscioni de
gli stabilimenti occupali e 
ravvivato il nudo ambiente 
con piante e festoni. 

SI e colto un senso di ama
ra ironia nel fatto che la 
manifestazione, promossa dal 
sindacato unitario in difesa 
della fabbrica, abbia avuto 
luogo in questo vasto ca
pannone, costruito per la 
espansione produttiva all'ini
zio degli anni settanta con 
l'ultimo dei finanziamenti 
pubblici di quattrocento mi
lioni. E' apparso questo co
me il simbolo eloquente di 
una politica disastrosa che si 

RAGGIUNTO L'ACCORDO P E R I D U E STABILIMENTI DI GENOVA E DI SAVONA 

Successo alla Mammut: riprende l'attività ai primi di gennaio 
L'intesa siglata la vigilia di Natale tra i sindacati, il curatore fallimentare e il giudice incaricato — La mobilitazione di un'intera città 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 20 

Ripresa produttiva, at tra. 
verso l'esercizio provvisorio, 
entro I primi giorni di gen
naio; il posto di lavoro as
sicurato a tutti gli 811 dipen
denti del due stabilimenti 
Mammut di Arenzano (chi
mico) e Savona (metalmec-
cantcol: questi 1 punti cardi-
•ne dell'accordo raggiunto la 
viglila di Natale fra le orga
nizzazioni sindacali, il curato
re fallimentare ed 11 giudice 

Pròprio'da "dei bambini e ve- \ delegato al fallimento. L'an-
nuto uno del due più bel doni, i nunclo è stato dato ieri mat 
La IV A delle scuole elemen
tari di via Cardinal Mozzo-
fanti ha regalato al lavoratori 
un grande disegno In cui «L 
raffigura la fabbrica occupa
ta: ni centro un capannone, 
con dentro £li operai, in tuta 
azzurra, riuniti In assemblea, 
In campo rosso, con I mlcro. 
toni e gli altoparlanti; fuori, 
m campo Ki'iglo, la periferia 
di t.ambrate, con le sue caso 
annerite, 1 pochi alberi rln. 
secchiti, le strade, le poche 
nu'e di colore date dalle au
to In sosta. L'altro dono è 

Una al lavoratori ed al citta
dini che in gran numero si 
erano recati ti testimoniare 
la loro completa e concreta 
solidarietà ai lavoratori delle 
fabbriche occupate (Torrlng-
ton. Mammut, Perlno, CO.-
ME GÈ e P.I.L > chj presidia
vano piazza De' Ferrari. Lo 
accordo accoglie in pieno le 
r.chieste dei lavoratori, del. 
le organizzazioni sindacali, 
delle forze politiche e sociali 
delle due province che, al-
l'indomani della dichiarazione 
di fallimento delift Mammut 

— che aveva portato alla oc
cupazione dei due btabllimen-
ti — puntavano all'esercìzio 
provvisorio, alla garanzia del 
posto di lavoro, al ricorso ol
la Cassa Integrazione per 
quel lavoratori temporanea
mente non utilizzabili nel ci
clo produttivo. 

Un grosso successo, quindi, 
reso possibile dalla combatti
vità del lavoratori che dal 29 
novembre occupano le duo 
fabbriche, dall'impegno e dal-
l'intelligente linea di condot
ta del sindacati, dall'unità che 
anche in questo caso — come 
già fu per la Pettinatura 
Biella ed è oggi per le altre 
fabbriche occupate — ha sal

di Savona, Nardi per i chi
mici ed Alonzo per 1 metal
meccanici, assistiti dal legali 
avvocati Buglioni e Germano, 
ed il curatore fallimentare 
dottor Pagliano, assistito da
gli avvocati Conte e Giusta 

sindacato a difesa dell'unità 
produttiva e dell'occupazione. 
Le stesse organizzazioni sin
dacali CGIL, CISL, UIL, in 
un loro comunicato, «danno 
atto al giudice Di Mundo, al 
curatore fallimentare dottor 

I punti su cui si articola lo J Paglianl ed ai legali che lo 
accordo, sono tre 

1) ripresa produttiva entro 
I primi giorni di gennaio 1976 
nei due stabilimenti di Aren
zano e Savona tramite l'au
torizzazione dello esercizio 
provvlsor.o; 

2) licenziamento e contem
poranea riassunzione di tutto 
il personale con le retribu
zioni di fatto godute; 

3) 11 personale che non sa 
dato attorno al lavoratori In I rà utilizzato nell'attività prò-
lotta Regione, enti locali, par
titi dell'arco costituzionale, 
associazioni sociali e culU'/ 
rall delle due province di Ge
nova e Savona. Ma vd iamo 
In concreto 11 contenuto del
l'accordo, alla cui stesura 
hanno partecipato, presente 
il giudice delegato al falli
mento, dottor Dì Mundo. i se
gretari confederali Benassl. 
Cm»rel!l, Debbia e Micco di 
Genova, Immovigll o Cordini 

duttiva dell'esercizio provvi
sorio verrà posto sotto cassa 
Integrazione; la curatela 

assistono, di aver esaminato 
j il problema nella comprenslo-
, ne degli obiettivi sociali e 
l produttivi della linea sinda-
1 cale » e sottolineano il fatto 
• che questo primo risultato pò-
| sltlvo e stato possibile « pro

prio per 11 sostegno unitario 
che ha avuto la lotta e per 

I 11 contributo degli enti loca-
| lì e della regione Liguria ». 

In questo quadro, la segre
teria della Federazione sin-

- dacalc unitaria avverte la 
« urgente necessità di un In
contro con la regione per pre 

avanzerà le relative richieste. ì disporre 1 punti attorno ai 
Tutto ciò — si legge nel co

municato -- «salve le deter
minazioni finali che sono di 
specifica competenza del tri
bunale fallimentare di Geno
va ». Con questa Intesa, rile
vano le organizzazioni sinda
cali, si conferma la validità 
della ìmixjsuizione data dal 

quali andare ad un confronto 
col governo ». 

Qual e il giudizio del sinda
cati sull'accordo Mammut? Lo 
abbiamo chiesto al segreta
rio confederale compagno Et
tore Benassi, 11 quale ci ha 
rilasciato questa dichiarazlo. 
ne: « Il giudizio è altamente 

positivo, prima di tutto per
ché dimostra l'obiettività del
le proposte avanzate dalle or
ganizzazioni sindacali circa la 
possibilità concreta di conti
nuare a produrre e di garan
tire l'occupazione. Certo, ora 
si tratta di trovare una so
luzione stabile e definitiva, 
che dovrà essere ricercata 
mediante rapporti col gover
no e co! sostegno della regio
ne e degli enti locali. A que
sto proposito, attendiamo già 
da più giorni una risposta del 
ministro Donat Cattin circa 
1» convocazione del sindaca
ti In sede ministeriale. In 
secondo luogo — soggiunge 
Benassl — questo successo di
mostra che l'unità nella lotta 
consente soluzioni positive an
che in situazioni complesse e 
difficili quale quella della 
Mammut, Desidero Infine 
sottolineare — dice Benassl — 
che 11 giudice delegato al fal
limento dottor DI Mundo e il 
curatore fallimentare dottor 
Paglioni, unitamente agli av. 
vocali Conte e Giusta, pur 
nel limiti determinati dal ruo
lo della loro funzione, brinilo 
dimostrato sensibilità e com

prensione di fronte al proble
mi prospettati dal sindacati ». 

Per parte sua. il compagno 
Antonio Nardi, segretario del
la Federazione chimici di Ge
nova, ci ha dichiarato: « Que
sta prima fase consents di 
andare a determinare la pie
na ripresa produttiva ed oc
cupazionale. Il risultato è sta-
to estremamente positivo, gra
zie alla lotta del lavoratori 
ed all'ampio schieramento 
unitario di lorze politiche, so
ciali e culturali che si è crea
to attorno ai lavoratori del 
due stabilimenti. 

« Ora e 11 governo che deve 
assolvere 1 propri Impegni. 
avendo presente che con lo 
esercizio provvisorio si sono 
concretate tutte le condizioni 
favorevoli per la prosecuzio
ne della attività. Desidero an
ch'io — ha proseguito Nardi 
— esprimere il nostro alto 
anprezzamento al giudice Di 
Mundo ed al curatore falli
mentare dottor Papuani. ! 
quali hanno contribuito a tro
vare la soluzione Idonea a fa
vorire la ripresa ». 

e condannata da sé. 
« Non si deve pensare che 

la costruzione del nuovo ca
pannone fosse un eriore di 
previsione. La fabbrica non 
è mai stata in crisi », ci dice 
Clemente Romano, tecnico 
del controllo di qualità che 
lavora dal 1962 nella fabbri
ca di Casavatore. « Posso con
fermarlo io », interviene 
Francesco Savino, operalo 
con cinque figli, In forza al
l'Angus da otto anni, da quan
do ha preso moglie. «Nel re
parto Automound dove lavo
ro la produzione di guarni
zioni di gomma è andata 
avanti a pieno ritmo, sino 
all'ultimo giorno che fu il 
31 luglio scorso. C'erano mol
te commesse urgenti e ci 
siamo impegnati tutti acce
lerando ì ritmi spontanea
mente. CI sono stati periodi 
— aggiunge — in cui c'era 
tanto lavoro in fabbrica che 
è stato necessario adottare il 
ciclo continuo di lavorazio
ne». «Effettivamente — di
ce Antonio Tucclllo, dell'uf
ficio programmazione — le 
commesse non sono mai man
cate sia dalla clientela di
retta: Indesit. Alfasud. Dur. 
kop, FAG; sia da quella per 
la quale lavoravamo attra
verso la consociata commer
ciale "Angst-Pf ister" ». 

Mentre coi lavoratori scam
biavamo queste battute sul 
dramma di una fabbrica at
tiva che viene chiusa per 
l'assurda logica di divisione 
del mercato mondiale, che è 
la logica delle multinaziona
li, il capannone si andava 
affollando. Era giunta la de
legazione de] PCI con 1 par
lamentari D'Angelo, Valenza, 
Fermariello. Sandomenlco. 
quella del PSI con Lezzi- Cor, 
retto, Corace, del PDUP, con 
il consigliere regionale Rus
so Spena. Sono giunti II pre
sidente del consiglio regiona
le Porcelli (PSI). l'assessore 
provinciale Borrclll (PCI), 
delegazioni operaie della 
Montedin. della Merrell, del
la General Instrument. del
la Rivetti, della Necchl, del-
l'Alfasud e di altre fabbri
che, rappresentanti di orga
nizzazioni democratiche di 
quartiere, semplici cittadini. 

Intanto erano cominciati 
gli Interventi con i rappre
sentanti sindacali e del con
sigli delle iabbriche occupa
te che hanno parlato per pri
mi. Sono seguiti gli interven
ti dell'on. Lezzi per 1) PSI 
e del senatore Valenza per 
Il PCI. di Russo Spena per 
il PDUP. Poi hanno preso 
brevemente la parola 11 p't-
tore Ennio Calabria, venuto 
apposta da Roma a testimo
niare la solidarietà della f*. 
derazlone nazionale delle ar
ti visive e don Frarco Bre
scia delle comunità cristia
ne di base. Erano passate 
tre ore circa, quando, per l'ul
timo intervento, ha parlato 
il segretario della federazio
ne regionale unitaria, e, in-
tanto, giungevano nuove de
legazioni dai quartieri e me*. 
saggi con le sottoscrizioni 
a lavoro dei lavoratori. 

Questa Iniziativa, lanciata 
dai sindacati, aveva raggiun
to nella mattinata, circa 8 
mil'oni raccolti nelle fabbri
che. Sono slate ancora an
nunciate le 800 mila lire rac
colte alla Selenia. 500 mila li
re tra gli esattoriali. All'Ai 
iasud sottoscriveranno mez
z'ora per ogni lavoratore. Per 
tulta la giornata, intorno al
l'albero di Natale dell'Angus. 
si sono succedute le inflati
ve In programma. E' stato 
proiettato il film della gran-
de manifestazione del 12 di
cembre che ha visto a Na
poli oltre 300 mila lavoratori 
venuti da ogni parte d'Italia 
per rivendicare occupazione 
e sviluppo. 

Giuseppe Tacconi \ Franco de Arcangotis 
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